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Potatura di siepi e arbusti nelle agglomerazioni: 
quando e come?
Lungo le vie di traffico o al confine con vicine parcelle, siepi e arbusti devono essere tagliati regolarmente. 
Anche in assenza di regolamenti, una cura può essere utile, ad esempio, in modo che le specie a crescita 
lenta non vengano soffocate. La potatura degli arbusti dovrebbe tuttavia sempre essere fatta al di fuori del 
periodo di nidificazione, preferibilmente in inverno. A seconda del tipo di arbusto, vanno utilizzate 
tecniche di potatura diverse, descritte in questo foglio informativo.
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Periodo ottimale per la potatura
Per la manutenzione di essenze legno-
se sui propri terreni si devono rispettare 
diverse norme, soprattutto lungo i confi-
ni con altre parcelle e vie di traffico. Pote-
te ottenere informazioni più precise pres-
so le amministrazioni comunali.

Ogni estate le autorità invitano i pro-
prietari di terreni ridimensionare con una 
potatura siepi e alberi. Per la natura que-
sto non è un buon momento perché è il 
periodo di nidificazione di molti uccelli  

indigeni (Merlo, Verzellino, Verdone, Ca-
pinera, Beccafico, ecc.) e nel peggiore 
dei casi questi interventi possono portare 
all’abbandono di uova e piccoli.

La potatura dovrebbe quindi aver luo-
go al di fuori del periodo di nidificazione, 
di preferenza in inverno (novembre-mar-
zo). A quel momento si disturbano meno 
piante e animali e la struttura dei rami 
degli arbusti è ben visibile, in modo che si 
può tener conto in maniera ottimale della  

forma di sviluppo naturale delle piante. 
Per tener libere strade e sentieri bisogna 
potare generosamente. La cosa migliore 
è tenere una distanza sufficiente dalla via 
più vicina già al momento della pianta-
gione, in modo che, anche anni più tar-
di, resti libera una fascia sufficientemente 
larga tra quest’ultima e la siepe. A que-
sto proposito, tenete conto delle dimen-
sioni che l’essenza legnosa in questione 
potrà raggiungere in quel luogo specifico! 
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Tecniche di potatura
Potatura selettiva
Le specie a crescita lenta necessitano 
di una potatura che lasci intatti i robu-
sti rami laterali che danno la forma alla 
pianta, mentre al massimo un terzo dei 
rami più vecchi e grossi all’interno del 
cespuglio vanno recisi vicino al suolo. In 
questo modo si creano di nuovo spazio e 
luce per i giovani getti.

Adatta per:
	» Ligustro comune
	» Biancospino
	» Prugnolo
	» Corniolo sanguinello
	» Corniolo maschio
	» Rose selvatiche
	» Caprifoglio
	» Frangola comune
	» Olivella spinosa
	» Spinocervino
	» Berretto da prete (se cresce a più getti)
	» Viburno lantana e Palle di neve
	» Sambuco comune e Sambuco rosso

Il Biancospino non dovrebbe essere potato troppo radicalmente. © Martina Schybli

Le specie a crescita lenta necessitano di una 
potatura che lasci intatti i robusti rami late-
rali che danno la forma alla pianta.  
© Stazione ornitologica svizzera

Se non volete lasciare che i cornioli crescano ri-
gogliosi come qui, potete effettuare ogni anno 
un taglio di  ridimensionamento, oppure tener-
li squadrati. © Marcel Burkhardt

Taglio di ridimensionamento
Con questa procedura tutto il cespuglio 
viene accorciato all’altezza desiderata 
(comunque non inferiore a 0,5 m). Se l’ar-
busto viene potato ogni anno (siepe bas-
sa), l’altezza minima non dovrebbe essere 
inferiore a 1,0 m. Questo metodo è adatto 
a Prugnolo, Cornioli, Palle di neve e Vibur-
no lantana, come pure Olivella spinosa e 
le diverse rose selvatiche, ma non alle al-
tre essenze legnose.

Recidere una pianta al piede significa effet-
tuare un taglio all’altezza di 10-30 cm dal 
suolo. © Stazione ornitologica svizzera

Recidere al piede
Tutta la pianta viene recisa a 10-30 cm 
dal suolo e ricaccia in seguito dalla cep-
paia. Questo metodo è adatto per Noc-
ciolo, Carpino, Frassino, Ontani e Aceri. In 
un singolo anno dovrebbe essere potato 
in questo modo al massimo un terzo della 
lunghezza della siepe. I giardinieri natu-
rali non consigliano questo metodo per la 
cura di arbusti all’interno degli agglome-
rati, ma solo per siepi con una lunghezza 
di oltre 30 m che si trovano in zone agri-
cole. Siepi più corte dovrebbero venir po-
tate in maniera selettiva (vedi più sopra). 

Come procedere per la cura 
di arbusti e siepi
Nei primi due anni dopo la messa a di-
mora di norma non è necessaria alcu-
na potatura. A partire dal terzo o quar-
to anno gli arbusti vengono potati ogni 
2-3 anni, a seconda dello spazio a dispo-
sizione.

Le siepi sono particolarmente adatte alla 
nidificazione degli uccelli quando sono piut-
tosto dense. Ponete quindi attenzione a non 
diradare troppo gli arbusti al momento del-
la potatura. 

La siepe quale habitat ...
Le siepi composte da arbusti indigeni sono 
importanti elementi naturali all’interno del-
le agglomerazioni e offrono un habitat a 
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I frutti delle rose selvatiche sono ricercati da 
varie specie di uccelli. Con le loro spine, le rose 
selvatiche forniscono inoltre siti di nidifica-
zione sicuri. © Marcel Burkhardt

innumerevoli specie animali. Per gli uccelli 
hanno un valore particolarmente elevato 
gli arbusti spinosi e a bacche. I loro rami 
dovrebbero essere potati sempre nello 
stesso punto: in questo modo si formano 
numerose ramificazioni adatte alla nidifi-
cazione.

Questo tipo di potatura è adatto per:
	» Biancospino
	» Prugnolo
	» Spinocervino
	» Rose selvatiche

Le siepi assumono importanti funzioni non 
solo per gli uccelli ma anche per insetti, 
mammiferi, rettili e anfibi: come nascon-
digli contro i nemici, ripari dalle intem-
perie e per riposarsi, dormire e allevare 
i piccoli, e infine come nutrimento (foglie, 
gemme, frutti, semi, insetti).

... anche in inverno
Per riguardo verso la fauna, in inverno gli 
arbusti che portano frutti dovrebbero ve-
nir potati il più tardi possibile poiché rap-
presentano un’importante fonte di nutri-
mento. In autunno è meglio lasciare sul 
terreno il fogliame sotto agli arbusti: solo 
così può infatti formarsi l’humus ideale 
per lo strato erbaceo di una siepe. Inol-
tre, per svernare e per l’allevamento dei 
piccoli, il Riccio necessita di un nido di fo-
glie nascosto sotto gli sterpi. I rami tagliati 
non devono quindi necessariamente sem-
pre venir triturati o smaltiti ma possono 
anche essere accatastati per formare un 
prezioso mucchio.

Se la potatura viene effettuata sempre nel-
lo stesso punto, nel tempo l’arbusto si ramifi-
cherà e formerà siti di nidificazione per gli uc-
celli. © Stazione ornitologica svizzera

I rami tagliati possono essere accatastati in un angolo poco utilizzato del giardino. In questo 
modo si creano luoghi di rifugio per uccelli, ricci e altri piccoli animali. © Michael Gerber


